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AlF iU.*"> Signore are Guolibluo Borouisi 
]ier V istruzione pubblica comunale di Livorno. 



cav. Micheli Palli, nostra ff. di Sindaco, delle paco floride 
condizioni dell' hiscijiiiaiii'uln eìciicedure. Sul finire della 
conversazione gli domandai mi -permettesse di visitare 
le seriole primarie, Ben colimi ieri, mi rispose, e se vorrà 
farvi mio studio speciale c proporci anche qualche cosa, 
gliene saremo grati: ma badi all' economia. Così ci la- 
sciammo. 

lira quello vìi parlar cortese; e il pensiero die già mi 

qualche cosa da cero; e rhietlo v.u permesso in iscritto 
alla gentilezza dell' accoralo Disegni, allora assessore 
per V istruzione , incanii fichu subito le mie visite e gli 
sludii. — E qui ni' è debito ringraziarli que linoni maestri ■ 
elemeiituri che mi soccorseci, quintili poterono. 

Questa e non altra ì* !' origine delle poche note mano- 
scritte che ebbi Tonare di presentare alia Signoria vostra 
e che meritami la stia cortese, attenzione e il conforto a 
renderle pubbliche. 

Ho detto io cose nuoce? S'irli credo, ni' pretendo, ché 
di non pochi aerò interpretata le brame e i suggerimenti, 
e massime dcin/lus're professore ave. Giuseppe Orasi (•), 
e anche di Vassiguorìn. se delibo gìiulicnrc dalia bencco- 

(■) IWosi 1' opino. io 'it.'ì/'jVo .- UiunlLr, use n In nVlb jsuiiiidiic tecnici di 
primo e di secondi) -:;n!n , ,■ i , n:l.:uf,- rl.f 11 ci cornimi Ifinieii- 
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lenza mostrata al mio scrìtto ; quello che posso dire di 
me sì è che mi sono studiato di esser pratico e che mi 
pare di proporre coti: in massima porle attuabili sul mo- 
mento. Io non poteva, né doveva fare un disegno ideale, 
ma vedere se lavorando diversamente su ciò che abbiamo, 
potessimo pervenire a migliori effetti senza trascurare il 
programma goKcrnati.ro, perchè le parole del cavaliere 
Palli — badi all' economia — mi suonavano air orecchio 
in ogni scuola ch'io visitava. 

;\V: ji:ib!i!ir.<i;idn questo scritto, che appena reputo degno 
del nome di abbozzo, ho avuto la voglia di fare opera 
d'arte, ma solamente di opportunità. E quando le mie 
parole per avventura suonino invano per manco di con- 
venienza, o per altra causa, mi sarà sempre dolce con- 
forto V aver pagalo nuovo, comecché picciol tributo a 
quel ministero a cui ho dedicato tutta la vita e l'anima 
mia; dal quale se qualche volta si colgono immeritati da- 
tori, pure provengono gioie e consolazioni fuori al lutto 
dell' intendimento del volgo. 

Ed ora se la S. V. von-à concedere a questo opuscolo 
l'accoglienza die assentì al manoscritto, e le piacerà sot- 
toporlo al giudicio del Consiglia municipale e raccoman- 
darlo coli' autorità del suo mime, io le sari) tenuto di 
cuore, mentre di quei Signori e di Lei ho il piacere di 
dichiararmi 



dcr.'"" osserva»!."" 
(i. L. PiKRONi 
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NUOVO 011.1LN AMENTO 



SCUOLE PRIMARIE MASCHILI 

LIVORNESI 



3 il ili ili ,1 J; Z-li 



I. Se le scuole ci fin un la ri miv'liili .1; l.nnroo quali san oggi sieuo ritiraci. — 
II. Spese grandi cnu dovn.libo Tiro il Comune por alloarr- il disegno fo- 
vsrnalivo circa le scuole eltmenlari. — [II..Concellu fondamentale delle 
prcaenli proposte.— IV. Ordiuamcmo delle scuole primarie. — V. Istito- 
liooe d'una scuola secondarla. — VI Ili vari! spcdieuil per eseguire elll- 
cacemente l' istruzione proposta. — ¥11 Llfsn per ni' inscenanti moni- 
cipail. — Vili Epilogo e cooclusione. 



Io ho sempre pensato, noti scn/a gravi ragioni, ed a 
tutti chiarissimo, dio una stuoia , acciò sia efficace, 
convenga primieramente porla in luogo salubre, aperto 
e sereno, perchè la giocondità dell' aere e la comodità 
del sito allieta lo spirito, accende la fantasia, stimola 
l' intelletto e lo fa più atto a ricerere volentieri e a dare 
l'insegnamento; laddove 1' oscurità, 1' angustia, 1' umidi- 
tà coli' intorpidire del corpo assonna o rattristale facoltà 
intellettive sia dei maestro, sia del discepolo. E questo prin- 
cipalmente suole accadere dove il numero degli alunni sia 
grande e la qualità degli insognaninnti ili (al natura che di 
per se concilia la noia anche ai più provetti, non che a 
fanciulli di tenerissima età. Secondariamente richiedesi 
che le materie da insegnare sban ui ustamente ordinate 
secondo l'indole ed i bisogni di (incili ai q siali sono dirette, 
ed esposte con quelle massime e con quo' metodi che la 
sapienza dei tempi domanda e gl'intendimenti della nazio- 



ne t'impongono. Perche a mo è sempre partita cosa stol- 
tissima queir andare dui fan rallini a ritroso della corren- 
ti! del secolo e non piuttosto premiere I' avvenire; e quel 
volersi acconciare un abito che non è fatto a loro dosso 
solo perchè un altro lo porta o gli torna bene, mentre la 
stessa natura" ci .iddi mostra come a ciascun sito ha con- 
cesso terreno, frulli e animali del lutto proprìi. A pri- 
ma giunta e' pare una beila cosa un popolo flie si muove 
tutto d'un pezzo, ma so consideri a dirittura, tu trovo- 
rai nella pratica ossero la poziore delle stranezze elio 
abbiano messo innanzi quanti si trovano sognatori dì 
ordinamenti a macchina da Confusici agli imitatori ili esso 
dei nostri di. Piacenti il popolo clic sia uno nella favella, nel- 
l'armi, nel rov inio n lo supremo, nelle credenze e nelle isti- 
tuzioni fondamentali olio sono, per così dire, quasi la fac- 
cia e la ossatura della nazione; ma nel modo di ammini- 
strare il proprio o di esplicare le proprie forze si ma- 
teriali, si iute Hot Ina li, a me giova la massima libertà. 
L'unità non vuoisi scambiare iella uniformità: quella 
raccoglie e accresce le lorze; questa le immiserisce e 
le spenge: e por ciò io desidero i comuni liberi e varii 
d'intendimenti e di opere. E questo, se non m'inganno, 
devesi maggiormente avere di mira noli' istruzione. In 
questa città approda dare maggiore ampiezza all'inse- 
gnamento seieutilieo, in quella all'artistico e letterario; 
qui abbonda una cosa e là un' altra, e da questa diver- 
sità di cielo, di terre, anco diversi si ianno gì' intendi- 
menti e le voglie. 

In ter/o luogo si vuole aver cura che sia la scuola 
fornita di lutti quegli stronietiii senza dei quali non può 
in nessuna maniera esplicarsi F insegnamento ; perche a 
quel modo ebe un operaio senza gli arnesi acconci non 
può eseguire l'opera sua, cosi il maestro ilillieilmenle 
potrà dare ad intendere quel che deve senza i libri e 
tutti quegli altri spedienli che la sapienza odierna de- 
gli educatori ha saputo pazientemente trovare per ren- 
der facile c piena la istruzione. Se noi vogliamo para- 
gonare una scuola nostra delle migliori ad una delle 
volgari dì certi luoghi di America, per non diro d'altri 
paesi, non ci larà più maraviglia la grande diversità 



desìi effetti dm esse ) ito ducono, misurando la copia desìi 
slromenti dell' una e la minivi scarsità clic trovi nol- 
r altra. 

In quarto luogo si ricerca che la scuola abbia una 
direziono immediata, sagiria e perenne. Quel dare alle 
scuole seconda rie e supreme una iluv/iono e niegarla 
alle elementari, a me pace una buona lede elio sa di 
negligenza, e starei per dire di noncuranza. Veglia, è 
vero, sopra di esse il Consiglio municipale, vigila l'As- 
sessore per l' istruzione, guardano sii Ispettori onorarli; 
ma niuno si dee credere osservatore cosi assiduo quanto 
colui die a ciò solo dovesse intendere e ne fosse nel 
cospetto del pubblico responsale: e questo per ragioni 
che di leggieri ciascun si vede. Quindici 0 venti scuole 
elementari senza uno die le diriga a me sembrano sparse 
membra mozze del capo. 

Finalmente, ed è la più utile e più difficile delle cose 
richieste, debbonsi per la scuola avere maestri acconci 
non solo colla parola e coli' esempio eziandio della pro- 
pria vita a educare e istruivi;, ina anche ad infondere ne- 
gli alunni ed a mantenere con argomenti al tutto mo- 
rali quell'ordine, rpiel rispedii reciproco, queir attenzio- 
ne, quella disciplina, in una parola, senza la quale ogni 
insegnamento riesce vano. A me lianno l'atto sempre pena 
grandissima le scuole, dove n qualunque ora tu capiti, 
non ritrovi quella coni postela, quell'audizione, le quali 
son manifesto arsomeulo d'una parola che si fa strada 
negli animi e d'intelletti die la comprendono. 

E per férmo ninno dirà che lo scuole primarie del 
nostro comune rispondano in ogni parte allo esigenze 
che abbiamo esposte. Sedici sono le scuole elementari 
maschili in Livorno, dieci urbane, sei suburbano; e 
i maestri loro in tutti son trenlacinque; ventisei per 
quelle della città e novo soltanto por quello deliri 
campagna: alcune scuole ne hanno due, e sono le più; 
poche ne hanno tre; nna, che io mi sappia, quattro, per- 
ché, contiene un numero ribocchcvitle di scolari. E il la- 
voro di questi insegnanti é a dismisura grande e lo sfi- 
pe ndio Piccolino, quale si converrebbe appena ad un ope- 
raio, e il loro avvenire incerto, e chiuso dentro una rei- 
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cielo allegra la scuola, la intrisi isn; dall'altro canto res- 
sero l'una stanza schiava ddl'allra, o la brevità dello spa- 
zio. Che dire poi di taluna che ha il luogo comodo posto in 
guisa die la porta di esso dà sopra un buco ch'io non 
ardisco chiamare starna o dove il maestro dee £ir lezione 
a una buona schiera d'alunni? Parranno queste, ed altre, a 
qualcuno parole gravi: ina lungi da me la taccia che de- 
siderio di maldicenza o non carità di patria mi sproni: 
o poi narro cose che il Municipio conosce, o vuole cor- 
reggere. S sopra lutto molte paura la povertà, lo squal- 
lore delle pareli, nude ili quo' disegni, di quelle tavole, 
di quelle ligure, che, mentre adornali la sala, reudon l'in- 
segna li Lento più a so voli', più ameno, più accettevole. 
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Ne la costì possono |)iù andare ;i lungo così; e tutti un 
son convinti e l'attuala Assessore por 1' istru*ione prima 
d'ogn' altro. I danari che spendo oggi il Comune per le 
acuolctte primario sono Imitali via. diceva un di l'egregio 
bibliotecario Janer a me che gli favellava di tali coso. 1!J 
è ragione che segua ciò, perchè le istituzioni, come 
le spese che uomo la per metà; immaginandosi, non so 
per qual pazzo ragionamento, che sia lo stesso che farle 
intiere; non producendo il frutto desiderato, se non da- 
ran nocumento, mai non approdano certo, e son sem- 
pre indizio di reggitori, cho recano nelle coso del pub- 
blico quelle idee grette di economia, onde forse si gover- 
nano nella loro famiglia. Vero è che siamo ai tempi dello 
istituzioni fatte a mezzo, come dei sentimenti, delle opi- 
nioni, delle promesse a znezzo, perche gli uomini in ge- 
nerale d'essere tali a mezzo si appagano. Ma cosi fatta 
usanza a elio meni lasciolo giudicare da chi ha ilor di 
sonno, e per me prego quei reggitori di leggere la ri- 
sposta nei libri do' nostri vecchi nomini di stato e mas- 
sime nel Machiavelli. Che se poi mi parlate d'impossibi- 
lità di spendere, io non saprei rispondervi che una cosa: 



vita fa pa- 
lgi, gli 01 



più serii e lo studio assiduo e il pertinace volerò li ha 
resi padroni di macchine, di stromenti che nel minor 
tempo e colla minoro spesa producono merci, di gran lunga 
migliori delle nostre: e noi con tutto il vanto della pas- 



a braccia aperte, pregando il vostro signore Iddio ed 

lente intellclio'rol qnsìp v.,U.: Iliiv Hiiraroli n tra r da dia 
rapa sangue, .omo si dice. Ma i! mogi io però si è che 
su eerte materie i dileltanli si lardano, avvegnaché, pei 
viottoli scorciatoi il cammino sia più malagevole di quel 

111. 

['■ parole 'dell' assessore l'ali i 
i profonde ili quel die non pa- 
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iano a prima vista, mi lumiera in sulla strada. Allora 
pensai e dissi: traviamo modo di pervenire agli slessi ef- 
fetti elio sì propone l;i ìi-ltlto minisicriale sopra indicala, 
serbando quanto si può ili quello elio possediamo; o de- 
1 iberni d' indicare so-Uanlu cose attuabili senza spesa so- 
verchia e prestissimo, non perdendo di vista il detto 
programma governativo, e proponendo un ordinamento 
che a poco alia volta può giungere a perfezione. E prima 
d'ogni altra cosa, aboliamo il mutuo insegnamento: e le 
ragioni di ciò chi non lo avesse chiare le corchi per en- 
tro lo scritto da me citato del professore Orasi, che con 
quella dottrina e quella prudenza che gli son proprie lo 
ha esposte: e quando pur non si fidi a lui, entri in una 
scuola dove la istruzione è data classe per classe da 
abili insegnanti, c poi in altra dove si usa il mutuo in- 
segnamento, sia pur diretto ila valentissimi maestri; esa- 
mini gli effetti di ambedue, e la statistica gli dira quale 
degli ordinamenti è il migliore. 

Ma può egli il Comune col tuo concetto di conservare in 
parte i luoghi attuali abolirò su due piedi il mutuo inse- 
gnamento? l'u questa la priiieipnle il ri [e rìilllrolla elio mi si 
frappose alla mente e clic si parerà dinanzi a chiunque os- 
servi le nostre scuole prima rie. Dopo lunga meditazione 
però mi sono risposto di .si, [inreh^ ni al. hi a he ne in mente 
di non creare tutto di sana pianta, e non si proceda a ca- 
saccio e con svogliai e?,za. ma l'urinando un disegno e attuan- 
dolo tosto dove si può e curando di compierlo mano mano 
che si potrà. Con questo pensieri) in testa h<> contato di ogni 
scuola il numero delle stanze, dei niacsiri e degli alunni:, 
ho visto che gli scolari delle cosi detto quarte classi 
delle scuole ailuali smio pochissimi anche riunendoli in 
una sola scuola, massime se si scolgano con esame' se- 
vero; e che aggiuntavi qualche spesa maggioro pur ne- 
cessaria al Comune, ma la più piccola clic si possa pro- 
porre, si giunge senza Ionia di non essere sommamente 
economici e al tempo stesso efficaci, a metterò ad atto 
le seguenti riforme, che por maggiore chiarezza porrò 
spiccate l'ima dall'altra: 

1.» fondazione di due nuove scuole elementari ur- 



liane, per isjft'jivin-i.' del soverchio numero ili ninnili li: 
altre; 

2.' partizione di ciascheduna scuola, in tre classi 
con insegnamento separato; 

3. 1 islifuzionc. ili una scuola se minia ria elementare 
partita in due classi, che faccia compiere gli studii ai 
pochi alunni che escono dalle scuole primarie, e li appa- 
recchi quanto conviene a entrare nelle Scuole tecniche 
e nel Ginnasio; 

4. " nomina di un il infiori* delle scuole suddette, o 
d'un ispetioro generala, secondo gl'intendimenti del- 
l'assessore Borghini; 

5. * provvedimento di libri di lettura c di tutti gli 
altri Btromenti atti a impartire con efficacia la istruzione; 

6. " miglioramento delle condizioni dei maestri; 

7. " istituzione di aspirmiU al!' ufficio ili maestro. 

E innanzi tutto riordiniamo le scuole urbane che già 
vi sono, e cambiato falche locale, che può procacciarsi, 
io credo, allo stosso prezzo cho costa quel che pos- 
siede ora il Ci'iinuiii 1 . procurisi di portare qualche miglio- 
ramento negli altri, finché a pochi alla volta non sieno 
provveduti locali del lutto nuovi. Ma a studiare questo 
argomento de' più gravi per una scuola sia nominata una 
commissione composta d'un insegnante, d'un medico e 
d'un ingegnere. Dove poi non si può attuare tosto il 
disegno da me espresso, perche, le scuole ordinate a mutuo 
insegnamento han due sole stanze e non tre, quante se ne 
richiedono, si ^ion^a allo stesso tino per questa via: si man- 
tengano i circoli, ma si sostituisca l'opera del maestro a 
quella del monitore, piccola macchinetta che quasi sempre 
comunica ad altre ancora più piccole, cose che non intende 
egli stesso. Come ciò possa l'arsi dirò qui suhito chia- 
ramente, se mi riesce, line soli ]c sale, una piccola, una 
grande; ma Ire i maestri, secondo lo mie proposte. Due 
maestri attendano nella sala grande a far leggere i fan- 
ciulli della prima classe, disposti per circoli; mentre il 
terno maestro pur nella stessa sala farà scrivere le altre 
duellassi riunite, suiouiuterni -/ui preparati e cogli esem- 
plari gii ben disposti, l'oscia il maestro a ciò deputato, si 
menerà via nell'altra stanza gli alunni della terza classe; 
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quello che e necessario o possibile. Per l'ermo quando il 
figlinolo del povero popolano, elle ;i quindici anni deve 



impediti segii ita re lin ijucslo: fri d'uopo adunque t'ac- 
corre quanto meglio si può nel minore tempo che n'è 
concesso. E por ciò i miei programmi saranno semplici; 
oltre di che io son d'avviso che il buon programma dipenda 
dal bnon maestro, che solo sa e può sapere quanto si 
dove insegnare. Tuttavia, o ch'io spero, comprenderanno 
più di quel che per avventura non sembri: e questo ten- 
gasi bene in mente, che io mi conduco secondo il metodo 
graduato, della natura del quale e del modo di attuario 
favellerò » suo luogo. 

SCUOLE PRIMARIE 

1.» CLASSE 

La prima classe a me pare debba dividersi in due 

veruno confondere clii non sa leni rà all'aito con quelli 
elio già rilevano le parole. 11 passaggio da una all'altra 
poi succederà lungo l'anno, quando il maestro il creda 



SEZIONE INFERIORE 
Materici ci' tn^ofj nani onto 
Lettura — Scrittura — Aritmetica 



compresa qucll, 
:sai si giunger; 
eata.— La scrii 



frusta dei buongustai i 
n ciò la inaggioru o n 



SEZIONE SUPERIORE 
Viatorio < V in a som n nonlu 
Lettura — .S'crifii<m - Aritmetica. 



La lettura consisterà noli' oso rifilare ì fanciulli a log 
pere speditamente il libro interlincfilo: la scrittura no 
comporre ledere ma inscio e minuscolo, sillabe e parole 



— Ml- 
le quali si per l'useremo del leggere die dello scrivere 
darà opera l'insegnante di scegliere tra quelle che hanno 
stretto attenenza colle materie che saran parte dell' in- 
segnamento della classe superiore ori esprimenti le cose 
più necessarie a sapersi e delle più volgari, pigliando 
occasione ria quelle per interrogare gli alunni ed assue- 
farli a osservare e a rendersi ragione dì ciò che odono 
e veggono: e vorrei che da parole slegale il libro inter- 
lineato giungesse a dare nella medesima forma raccon- 
tai e sentenze di cose facili espresse in dettato puro, 
semplice e piano. — L'aritmetica poi consisterà in eser- 
cizi di addizione di sottrazione orale esegniti sopra il 
pallottoliere, senza pur nominare le parole addizione e 
sottrazione, e si estenderà anche alla lettura ed alla Bcrit- 
lura dell' 1 cifre arabiche. 

( 

SEZIONI RIUNITE 



Esercizi. 

Il maestro, riunito le due sezioni, mi pare che possa 
intratteuerle con esercizi comuni. liceo un'idea di quello 
che io intendo per cosi fatti intrattenimenti. Nel libro 
interlineato gli alunni avran lette certe parole, come 
sarebbe a dire padre, madre, uomo, donna, fanciullo, te- 
sta, occhi, piedi, mani e vìa discorrendo. Il savio mae- 
stro che da ogni cosa vuol trarre occasione di erudire 
i discepoli, volge loro domando su quelle stesse pa- 
role; per esempio: dice a un fanciullo: corno vi chia- 
mate? come si chiama il babbo? che cosa siete? quanti 
occhi avole? quante mani? quante dita? E da queste 
trae argomento per molte dichiarazioni. Talvolta move 
la sua domanda da qualche oggetto che sta davanti; 
tal' altra da una parola che scrive sull' asse nera , o 
dal disegno d' una figura geometrica; ora richiama l'at- 
tenzione degli alunni sopra uno dei quadri che bramerei 
appesi alle pareti della sala, e così di seguito. Con tali 
esercizi le menti dei fanciullini si aprono alla conoscenza 
del mondo esteriore e dell'intimo; si addesirann ad os- 
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servai'!;, a parlare con proprietà e s'apparecchiano, senza 
che se ne avveggano e se no stanchino, a ricevere in- 
segnamenti maggiori. Ma per far ciò rìchìedesi nel mae- 
stro moltissima autorità, massima avvedutezza e pieghe- 
volezza d'intelligenza e di modi. 

II.» CLASSE 

Materie d' insegnamento 

Lettura — Scrittura — Aritmetica — Esercizi. 

Gli esercizi di lettura ai faranno sul libro senza in- 
terlinee; e il maestro prenderà tutte quelle vie che re- 
puti più opportune per rendersi cerio che lo scolaro in- 
tende quello che legge. E poiché le letture di questa 
c-lasse consisteranno in brevi e semplici raccontini, o 
sentenze, uno dei modi più agovcli 6 di far ripetere 
quello che fc stato letto aiutando 1' alunno con acconee 
dimando tolte dalla materia percorsa. La scrittura pro- 
cederà negli esercizi di grosso, di mezzano, di maiuscole, 
tenendo il metodo già indicato di fare scrìvere le cose 
o letto o spiegate, e nell'abituare l'alunno ad una chia- 
mata del maestro, a scrivere rettamente sull'asse nera, 
o sulla lavagna, quella parola e quella frase che più si 
creda opportuna ed accomodata ai vari bisogni, all'in- 
dole, all'età od al grado d'intelligenza dei fanciulli; e 
da tutto questo si caveranno, al solito, osservazioni, 
domande, dichiarazioni della specie sopra notata. Quanto 
poi all'aritmetica, ci parrebbe già it tempo di lasciare a 
poco per volta il pallottoliere e di passare agli esercizi 
in iscritto di addizione e di sottrazione. E qui vorrei 
accennare che mi par molto buono quel metodo che io 
veggo usato da alcuni pochi di non dare per cosi fatti 
esercizi cifre nude e vuote di senso, ma ordinate a mo' 
dì problema pratico; per esempio: Un uomo avea tre fi- 
gliuoli, e volle a ciascuno fare una giacchetta di panno. 
Per farla al primo spese lire 32; per farla al secondo 
16; per comperarla al terzo ne speso 8. Si vuol sapere 
quante lire ha dovuto spendere. \i qua] modo di fare i 



-coati si possono aiqjaivechiare prima oralmente, con e- 
sempi anche più ìudlì o Jiio^t rando loro eziandio il me- 
tro ed il chilogrammi) por eseguire ('alcoli di misure e 
ili pesi; ma sema entrare nella spiegazione di essi, ohe 
È subietto della isiru/.ionc della Scuola secondaria. Più 
si viene al concreto, all' immagine, più coi bambini si 
è certi di giungere allo scopo. Rispetto agli esercizi in- 
dicati per questa classe il maestro li terrà nel modo che 
e detto per la prima, salvo a inalzarli di grado, c svol- 
gendo una materia im'yli.i detcrminata e ordinata quale 
io mi riserbo a dire là dove si parlerà del libro di let- 
tura per le scuole. 

III.» CLASSE 
Mator-lo d' i rise g nari i e rito 



Lettura — Scrittura — Dettatura — Aritmetica 
Esercizi varìi — Deaeri del fanciullo. 



più iunior! an lo parie il" insegnamento, così anclie la pift 
scabrosa di questa classe. Io vo' die dalla lettura, dalla 
scrittura si vegga mudo d 'i in. o>i linciare a porgere qualche 
notizia di grammatica, da prima quasi di passo, quasi 
direi ili furio, indi più manifesto e diretto, giungendo 
sino a dare qualche definizioni:, acciocchì: gli alunni u- 
scendo dalle scuole primario savqiian disringuere le va- 
rie parti del discorso. A ciò ho veduto più volte tornare 
utile abituarli a nótaro su quel che leggono in iscuola 
ora i nomi, era i vecbi, o a poco a poco tutte le altre 
parole; da prima oralmente, poscia in iscritto. So bene 
che spesso ti imbroccano nei sogno senza clic si sieno 
data ragione di ciò che dicono: ma di questo non dovosi 
aver paura: il tempo e la riflessione portano poi da se 
quel che manca. 

Ed nitro esercizio utilissimo è quello di far conoscere 
per pratica le varie unità di peso e di misura e inse- 
gnare a chiamarlo coi loro nomi e ad eseguirvi sopra 
calcoli orali, o mentali che dir vogliamo : e a ciò mette 
bene aver nella sala quadri a si fatto studio composti, 
rappresentanti in figura quello date unità o, meglio an- 
cora, avere delle unità di peso e misura reali da mo- 
strarsi di sul banco dal maestro. Ne mono giovevole b 
avere delle figuro geometriche e assuefare i fanciulli 
a conoscerle a prima vista od a nominarle , per agevo- 
lare cosi la intelligenza dello nozioni elementari del di- 
segno geometrico, elio vorranno dati; 11 olla Scuola secon- 
daria. E un'altra cosa ancora dovrebbe farsi. Chi ha te- 
nuto dietro agli esercizi che ho indicati, si ricorderà che 
sia nella lettura, sia nulla scrittura, corno nelle dichia- 
razioni fatte mano mano dal maestro nelle varie occa- 
sioni, gli alunni debbono avere udito parlare di pa- 
recchie cose riguardanti ora l'uomo, ora gli animali, ol- 
le piante, or paesi varii, (le quali anche meglio farò co- 
noscere, come ho già dotto, nel libro di lettura di cui 
tenterò un disegno) : in questa classe vorrei che per 
riepilogare, e, ordinandolo, meglio la r comprendere tutte 
si latte notizie, si adoperassero gli ut lamini che a que- 
sto fine si son composti in Francia o in Germania c che 
si potrebbero provvedere a picciolo prezzo. Vedove le 
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Taccia a una folla desiderosa di giovinetti che vi do- 
manda istruzione? 

Perchè piuttosto noti si provvede coli' ordinare in modo 
più razionale o più. efficace le scuola? Per queste ragioni, 
oltre le sopra dette, io propongo al Consiglio municipale 
la istituzione di una scuola elementare secondaria. E no- 
tate che essa esisteva già; e non fn provvido il chiuderla 
per trasformarla in una pai liri.L iimmgir.e di scuola, che 
disser tecnica, e che prima delle riforme introdotte, do- 
veva a mala pena chiamarsi preparatoria agli studii com- 
merciali. Ma tale sbaglio, commesso colle migliori in- 
tenzioni del mondo, nacque da una tal quale illusione 
che le scuolctte primarie d'allora o in gran parte d'oggi 
potessero esser bastcvoli a preparare alunni alle scnolo 
superiori. E questa scuola io la vorrei congiunta ad una 
delle primarie, onde il tutto divenisse una specie di 
scuola modello, sotto la vigilanza diretta dello Ispettore; 
e cosi otterremmo quasi una scuola normale di pratica, 
nella quale dovrebbero inscurirò, pel tempo creduto op- 
portuno, i varii maestri, che indi passerebbero alle altre 
scuole primarie ora titolari, ora incaricati, come si dice. 
E poiché di essa stimo aver detto abbastanza quanto 
all'opportunità, ecco quali materie desidererei che vi si 
insegnassero. 

SCUOLA SECONDARIA ELEMENTARE 

Materia rìi Insegnamento 

i." classi; 

Lettura illustrata; — calligrafia; — prime nozioni pra- 
tiche di grammatica, cioè etimologia, ortografia e orto- 
epia;— dettatura; — esercizi di memoria e di favellare che 
sieno avviamento al comporre e prime prove di esso 
in sul terminare dell'anno scolastico; — prime nozioni 
pratiche di geografìa snll' attentino dì primo grado; — 
operazioni di aritmetica pratica di grado superiore a 
quelle fatte nelle scuole primarie; — nozioni elementari 
pratiche di disegno geometrico; — dichiarazioni mag- 
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^'iOPi doll'ailantitio di storia naturale; — doveri del gio- 
vinetto esposti per raccontili! morali e storici, lenendo 
a guida un libretto acconcio. 



II. CLASSE 



Lettura illustrala; — calligrafia; — dettatura, usan- 
do il metodo sopi-n diitto del roiTi'L^erc ;i i-iascuRO alunito 
i suoi sbagli; — esercizi d'analisi grammaticale orale 
e scritta; — dichiarazioni dei raccontini di storia patria 
elio si troveranno nel libro onerali. 1 dì lettura, o in uno 
speciale; — lettura e spiegazione del libretto del pro- 
fessor Maec, intitolato storia di un boccone di pane; — 
lettura é spiegazione di una piccola antologia classica; — 
brevi componimenti; — esercizi di memoria e di favel- 
lare; — operazioni di aritmetica pratica e spiegazione 
del sistema decimale; - dichiarazioni maggiori dell' a- 




VI 



Passando ora alla parte di questo lavoro ìfon cer- 
tamente la mcn diffìcile delle ailrtt, dirà che finché 
si parla di ordinamenti materiali di scuole, <f im- 
maginare programmi , ognuno può dir la sua facil- 



moreandieni più esponi ncll'ane, massimo se si tratta 
.li ammaestrare dei fanciulli]». In Italia e fuori s'è tanto 
scritto d'educazione e d'istruzione elio oramai c'È mate- 
ria ila farno una libreria speciale. Tuttavia non si va 
lungi dal vero affermando elio la maggior parte di tal 
maniera scrittori più presto cercarono sciorinare teorie 
filosofiche die mirare alla pratica. E per ciò m'avviso 
ehe un libro utile e nuovo potrebbe anche ora farsi da 
qualche maestro lamoso, il quale, giunto a maturità, scri- 
vesse le sui! memo rir. dove esponesse l'indole dogli alunni 
da lui avuti, gli spedienl i adoperati, e gli effetti prodotti. 
Ma obi può suri vero ugiji si l'atto libro in Italia? Io su 
due piedi non saprei dire, e del desiderio e dì esprimerlo 
ini contento. 

Nulladimeuo non so tenermi dal porre questa que- 
stione: è possibile designare un metodo die si accomodi 
all'universale? Non bo agio qui di rispondere : diro solo 
che a me quel metodo k sempre panilo buono che si ne- 
per lì quasi mi derivasse dall' occasione. 



mi ridurrò solain 
allo scopo della 
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in niuu modo porre in non cali* eerti dovevi che incom- 
bono alla sua condizione. E vado ancora più lungi. I! 
maestro deve di cuore amare la libertà e predicarla, 
non già a mo' de' ciceruacchi, ma informandone sana- 
mente quello che insegna; deve di cuore credere nella 
[latria, nel suo avvenire, e di forza combatterà il pre- 
giudizio e l'errore, perchè ha da porsi in capo che egli 
non è un mercenario stupido, uno stromento di setta, 
ma sacerdote libero e intelligente del vero, pel quale anco 
deve, se fa mestieri, soccombere. 

Quanto poi al modo di esplicare l'istruzione io reputo 
solamente logico ed efficace il metodo graduale che già 

lo sguardo sui libri di lettura di aritmetica, di storia, 
di grammatica, sugli atlantini di geografia delie scuole 

da noi; ma rappresenta un lutlo ordinalo, facile, chiaro, 
sempre lo stesso nella sostanza, ina ognor crescente, 
più complicato, più pieno vìa via nelle classi superiori. 
E quei libri sono stampati in guisa che la bellezza del- 
l' edizione e dolio figure innamora proprio dello stu- 
diare. In ciò sfa riposto, a senso mio, il segreto della 
efficacia di quelle scuole forestiere che si sovente si citano. 
Noi, diciamolo apertali ente, lasciando luogo a qualche ec- 

prenderli dove sono, tradurli ed accomodarli al nostro pae- 
se ? Abbiamo la matta boria del fummo grandi, del far da 
noi, e le nostre scuole muoion di stento. Coi bimbi si vuole, 
giova ripeterlo, dare h: imi-iriijini delle rose, essere rappre- 



silo la verità applicala, e di quando in quando, se bene ca- 
pila l'occasione, trasportisi coli' analisi alla ricerca delle 
ragioni di ciò che gli e stato detto. Ma spieghiamo il 
tutto, se m'ó coni-esso, con un esempio. Facciasi conto ch'io 
debba dare ad intendere ad un fanciullo quello che sia 
una lampada; una di quelle si usano oggidi per le no- 
stre sale; (l'esempio lo tolgo in prestito dal Macè). Io 
smonto la lampada, e lenendo soltanto il serbatoio del- 
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l'olio e d' olio fornito, col lucignolo galleggiali te ed ac- 
ceso, lo presento .il mio alunno dicendogli quello essere 
una lampada, non v' ha dubbio, nella sua più semplice 
fattura. Quando il fanciullo ha bene acquistata l'idea di 
ciò che sia lampada nei suoi principii, mi sarà facile 
condurlo a fargli conoscerò quello che sia nella sua mas- 
sima perfezione. Cid fatto, monto il mio lume, per mo' 
d'esempio, lino al punto nel quale si vedo la macchinetta 
che. regola a piacer nostro il lucignolo o la calzetta, e 
glielo ]n"ji'L;f' d;na:i;r., spie^ai;ilin;li quel che vede di più 
dalla prima immagine: così via via lino al tubo di vetro, 
alla campana, alla ventola. Certo e che il mio bimbo ha 
tenuto dietro senza una fatica al mondo a quello che gli 
spiegava davanti, perchè e vero che variavano i parti- 
colari, ma la sostanza era sempre quella. Applicando ora 
il detto metodo alle materie d'insegnamento delle scuole 
elementari, ei non ci vuole molta penetrazione per di- 
scernere quali effetti ne seguiranno. Ma ben altro che 
questa breve scrittura ne si richiederebbe per ispiegare 
tali argomenti: e per ciò affrettandomi al (ine, vengo a 
parlare di due libretti che a me sembrano necessarii. Mi 
pare dì aver di sopra fatto comprendere che la più parte 
delle materie dei miei programmi vorrei fosso nel libro 
generale per la lettura: ecco si fatto libro quale lo im- 
magino io. Quattro sono i gradi d' insegnamento delle 
scuole primarie, l'untando due sezioni nella prima classe; 
quattro partì adunque avrà il libro, e ciascuna di esse 
esporrà le materie medesime ma di grado diverso. Ora 
queste materie, eccetto l'ari miotica, sono storia patria, 
storia naturale, geogr.'iìia, disegno, dovari morali. La pri- 
ma parte conterrà lo varie torme doll'allahelo e parole 
tolte da quelle materie; la seconda sentenze varie di esse, 
semplici, staccate, con la figura sopra, rappresentanti! 
le cose espresse; la terza sentenze maturi, dando alle 
cose un certo ordine filosofico, e raccontini storici e mo- 
rali; la quarta tratterà lo medesimo idee che le altro, 
ma esposte in guisa elio il libro in essa venga ad essere 
quasi un enciclopedia Ihnciullrrsca che parli dell'uomo e 
delle sue facolió, dei principali animali, dei luoghi più 
notevoli e dei personaggi più illusiri della patria, desìi 
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L'altro libretto 
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e così nulla lin tomjio d'esser provato. Come ; 



si fallo danni) poii'oljl>tssi prm-veilere. molti lo hanno 
dotto o sarebbe agevole, se dovendo imitare, Lisciassimo 
un po' da binda 1' ordinameli io francese, e studiassimo 
un poco più 1' inglese ''■ V auioi'icano , purché ci pule di 
troppa sahatichez/a lornarc .-ili.: ooslumanKo ili Roma 
vecchia o ile' nusli-i Comuni del medio eut. E il Consiglio 
comunale livornese ha già sentilo il bisogno di mettere 
qualche cosa di formo ni'iramiiiiniJira/uiiie, creando dei 
suoi Commissioni speciali clic vengano in aiuto agli As- 
sessori, né mutabili col mutare di questi. Ma è d'uopo 
fare di più: alle scuole primarie conviene ilare una 
direzione, Ih d'uopu per l' istruzione comunali; creare un 
piccoli) ufficio a parte: c a ciò mi sembra opportuno, se- 
condo anello il concetto dell' assessori; I-turchini, la no- 
mina d'un ispettore o d'un segretario, o scrivano. Que- 
sto ispettore io vorrei ciotto fra fri' insegnanti livornesi, 
se ve no ha di volonterosi e di acconci a si l'atto ufficio, 
e so no, chiamarlo di Cuora; c dovrebbe avere percorsi 
più gradi d'iiisugiiauii'iid) con lode, ed essere atto non 

vere la disciplina, ina bisognando ad ammaestrare altri 
a faro altreltanio: e sarchili: uppiii'tuno nr,n fosse uomo 
di setta o tale creduto, chò rosi l'alte ceso non si conciliano 
autorità. Quanto pai allo stipendio suo, non dovrebbe farlo 
sguazzare nell'abbondanza, ma renderlo scevro da qual- 
sivoglia altro ufficio. Egli avrebbe da conferire coli' As- 
sessore per l'istruzione ili tulio cièche questa riguarda 
nel Comune , e più specialmente avere la direzione 
delle scuole primario e della secondaria; essere tutti i 
giorni ora in quella, ora in questa scuola; presiedere 
in finalità di vii:e-presidente, in assrn/a dell' Assessore, 
consigli bimestrali don-li attuali ispettori onorarìi; te- 
nore conferenze pedagogiche coi maestri elementari al- 
meno una volta al muso: istituivo e mantenere un regi- 
stro degli alunni e du' maestri del Colmino, collo sialo 
morale e civile d'ognuno in un arcMmetlo apposito, che 
bramerei chiamavo scolastico o ili sia ti dica delle scuole; 
e per l' oreremo del suo ufficio vorrei dipendesse dal- 
l'Assessore per l'istruzione, e gli darei il titolo di Ispet- 
tore generale per Vittrttzione Comunale di Livorno. 



Venendo ora all'ultima parto del mio lavoro, ho d'uopo 
ili incominciare con una vecchia sentenza, e pur sempre 
nuova, perchè non detta mai abbastanza; e la sentenza 
b questa, che il maestro, come qualunque altro officiale 
pubblico, se non ha la speranza d' un avvenire j finisce 
per diventare una macchina e guasta senza avvedersene 
da SO stesso l'opera sua. La prima cosa dunque da fare 
per il Comune si e comporre una leggo che regoli lo 
nomine, lo licenze, li stipendii, le pensioni degli inso- 
gnanti, come degli altri officiali, e d'assicurare a cia- 
scuno, secondo il detto volgare, il pano della vecchiaia. 
Non v'ha ufficio che si dovesse pregiare più di quello 
dell'insegnante, e pure nessuno è meno onorato e retri- 
buito del povero maestro elementare. Ma avete pensato 
mai quello che sono i maestri? Sono coloro che ponno 
sciuparvi, come acconciare al line da voi bramato, gene- 
razioni intere di uomini; sono coloro che, se vogliono, 
possono preparanti X'oUanianocc quanto la santa alleanza, 
la riforma a F inquisizione. * Il maestro nella sua scuola 
è re. > Conoscete voi la l'orza di questo detto? Sta nel 
maestro mettere dentro ad un centinaio di testoline un 
idea potente che poscia rinnoverà la nazione, quanto 
una massima che cogli anni ne roderà le fibre. Queste 
considerazioni che non sono già poesia (parola che l'i- 
gnoranza presuntuosa dei quattrinai odierni adopra a 
significare una sciocchezza) dovrebbero mettere nel ca- 
po dei reggitori pubblici altre idee da quelle che hanno 
circa ì maestri, sia ncll'eh^gfrli, sia nell'usare con essi. 

I, 'aristocrazia, chi? si caccia per tutto, ha pure voluto 
mettere la sua coda fra fri* insegnanti , i quali dovreb- 
bero avere por simbolo la uguaglianza e comporre oggi 
l'unica setta, o a dir meglio, l'unico sacerdozio, ed ha 
messo tra il maestrucolo (uso il detto volgare) ed il 
professore uno spazio che da principio fu immaginario 
e che a poco a poco k fatto reale per lo dispregio e per 
l'abbandono dell'uno e per le soverchie carezze usate 
all'altro dal mondo che curro dietro alle apparenze cai 
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suono ile' titoli. E il moiiJo, die e tanto vecchio, deve 
aver fette- esperienza assai da giudicare che la bisogna va 
ben così, e che È giusto dare ad un professore seimila 
lire all'anno por poche lezioni dove, salvo onorati casi, 
ripatesi quello che c già stampato; e mille, o al sommo 
mille e trecento, a chi sei oro del giorno per undici in- 
teri mesi si rompe i polmoni e la gola con centinaia di 
alunni. Ma già sento fischiarmi all'orecchio: vuo' tu pazzo 
da catena dare al maestro elementare lo stipendio d'un pro- 
fessor d'università! Io non chiedo questo, perche pazzo non 
sono, ma domando in nomi; della civiltà che ognora s'invoca, 
un poco di coerenza, un poco di logica; abbia almeno il 
maestro dì cho sfamare la sua vecchiaia quando trent'anni, 
o più, d'esercizio virtuoso gli abbiano logorato i nervi 
e il cervello; questo domando. Vero e però che il Co- 
mune di Livorno non ha niegato mai i debiti aiuti a chi 
l'ha servito; ma e' sarebbe tempo, per molte buone ra- 
gioni, di fare una legge a questo proposito. E se la mia . 
parola potesse mai aver qualche autorità, io vorrei pre- 
venire il Consiglio comunale e dirgli: por amore della 
giustizia, del dritto di natura, non che del patto sociale, 
non imitate, o signori, la trista leggo che regola oggi 
in Italia lo pensioni; Heonbte gli ammaestramenti dei 
nostri vecchi uomini di slato, cho e stolta cosa recar.' 
le idee taccagne, le passioncelle private no ll'a min Astra- 
zione del pubblico. Sapeiu ciò die ha raccolto l'alta sapienza 
economica della Camera cho deliberò la legge attuale sugli 
ufficiali pubblici? cho niuno farà mai più volentieri il 
proprio dovere. Non è sempre savia economia il rispar- 
mio, ma lo è sempre lo spendere a tempo e quanto con- 
viene. Il perchè io mi proverò qui di accennare le idee 
che dovrebber servir ili ibii'h^iii'or-i ;l una legge muni- 

Gìi uffici d' insognante dovrebbero darsi per titoli 

0 per csamo insieme, salvo i casi di promozione, la 
quale dovrebbe tarsi tutte lo volte che si potesse, prima 
d'aprire i concorsi. — I maestri nuovi vorrei che fos- 
sero incaricati; dopo tre anni di prova lodevole titolari. 
Tra gl' incaricati ed i titolari differenza di stipendio: tra 

1 titolari pure differenza di grado e " 
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clol diploma il' idoneità ali..' svuole r..'i!Ìc, avere la pre- 
ferenza sui concorrenti nuovi a qualche ufficio di mae- 
stro pel quale si fosso aperto il concorso. Gli aspiranti 
potrebbero ottenere ma ricompensa .ninnalo pari a 
lire italiane 20 al mese. — Per essere aspiranti non 
si dovrebbe aver meno di 17. t)È più di 20 anni e aver 
compiti onorevolmenle gli studi del Ginnasio o della 
Scuola tecnica. 

Il maestro clic non la il dover suo la prima rolla do- 
vrebbe esseri; ammollilo dall'Agenore per l' istruzione; 
la seconda sospeso i empora ti ea mfiit.e dalla Giunta muni- 
cipale; ia tona messo in istato d'accusa davanti al Con- 
siglio comunale. — Colpo del maestro dovrebbero ri- 
guardarsi: nessuna idoneità sia ad insegnare, sia a te- 
nere la disciplina; condotta morale riprovevole; negli- 
genza del proprio utllcio. 

Noi caso di malattia ìempioana del maestro il collega, 
o l'aspirante lo sostimi celibe col dritto a un compenso 
da darsi dal Municipio. — Queste, senza discendere qui 
agli altri minuti particolari, vorrebbero esser le norme 
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l'ondameli tali della legge. Né al Municipio mi pare deb- 
bano parer gravi gli aumenti discorsi, se considererà 
ohe mentre non si panca di soverchia spesa per il mo- 
mento, dà eoi tempo ai suoi maestri modo d'assicurare 
onorevolmente la sussistenza propria e della famiglia e 
acquista egli al tempo medesimo il sacro dritto di avere 
insegnanti pubbliri laboriosi e valenti. 



Riepilogando ora il detto fin qui , consegue essere di 
suprema necessità le seguenti cose: abolizione imme- 
diata, dove si può, del mutuo insegnamento, e dove 
non pnossi, trasformazione di esso; — istituzione lii al- 
tre due scuole primario; — partizione di ogni scuola 
in tre elassi con insegnamenti e maestri speciali; — 
fondazione, o meglio riapertnra della Scuola secondaria 
elementare che serva di compimento alle primario e ap- 
parecchi alle tecniche e ginnasiali; - rinnuovamenti nei 
locali; — provvedimenti di tutto ciò elio e necessario 
ad attuare con efficacia la istruzione; — premio di lire 
5000 per ottenere un buon libro per la lettura; — no- 
mina di un ispettore eonerale per le scuole e ri' un se- 
gretario, ed istituzione rii un uffizio amministrativo spe- 
ciale per l'istruzione; — legge per gl'insegnanti; — 
compilazione di na rotolamento generili; che determini 
gli uffici dell' ispettore stipendiato, degli onorarii (che 
comporranno un Consiglio rii vigilanza per le scuole), 
dei maestri e degli scolari. 

E chiudendo questa mia cantafèra, (la quale sarà se- 
guita da altre e tosto da una sulle scuole femminili, se 
questa procacciassi ventura) chiedo prima ai conoscitori 
della materia a benevoli, correzioni cri ammonimenti; indi 
Consiglio municipale, a cui mi professo riconoscente 
rielle prove di stima e di benevolenza che m'ha mostrate, 
mi raccomando rii non volere più a lungo permettere che 
le scuole primario, elio sono il fondamento dell'istruzione 
di un popolo, sieno lasciate nelle condizioni attuali. Il 
decoro del paese, il sacro dovere del magistrato gridano 
ad alta voce: operate con energia; non recate nell'ani- 



]i] i ni st razione del pubblico lo passioni e le gretterie del 
privato, e la pati-in 1 ione il irà i vostri nomi. Troncate il 
putrido senza tema, tenendo gli occhi non al passato, 
ma all'avvenire, usando colla severità la giustizia, nò 
vi curando dei pro^iudiBi <U:1 volgo : il volgo brontolerà da 
principio, ma poi veduto il suo meglio, si pentirà d'avervi 
gridato male e raddoppierà l'affetto. Operate con ener- 
gia ; e a coloro elio vi dicessero : v* ha anche tempo, chiu- 
dete tosto la bocca con lo seguenti parole di Pìccolo Tom- 
maseo: « Il dire non è ancora tempo, sovente, e in edu- 
cazione e in ogni rosa, vuol dire che per voi quel 
tempo non verrà mai e poi mai >. (1) 



(il TomnuMO, P «litri juil' «l»M=inne, p.i E . (6, il Unno iMt 
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